Linea di tendenza
In un grafico a Dispersione (XY), una serie di dati può essere studiata e sintetizzata con l’aggiunta di linee di tendenza. 

Una linea di tendenza è o una linea di regressione che si adatta ai dati riportati, o una linea di medie mobili.

In particolare, per i dati di una distribuzione statistica doppia, rispetto a due caratteri entrambi quantitativi, la retta di regressione, sintetizza l’andamento dei due caratteri. L’andamento potrà essere crescente, se i due caratteri mediamente crescono, o decrescente, se al crescere di un carattere l’altro mediamente decresce. Geometricamente questo darà luogo a una retta crescente o decrescente. 

È possibile creare un grafico o su un foglio grafico o come oggetto incorporato in un foglio di lavoro. Per creare un grafico, occorre immettere prima i dati nel foglio di lavoro, quindi selezionarli e utilizzare la Creazione guidata Grafico che consentirà di scegliere il tipo di grafico e le relative opzioni.

In alternativa è possibile utilizzare la barra degli strumenti Grafico per creare un grafico di base da formattare in seguito.

Indichiamo il modo per ottenere il grafico in figura 10 e per poter aggiungere successivamente una linea di tendenza.

a) Si parte selezionando i dati della tabella 6;

b) nella Creazione guidata Grafico scegliere, dalla scheda Tipi standard il grafico Dispers. (XY) come indicato nella figura seguente:
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c) nel passaggio 2 della creazione guidata scegliere Serie in Colonna come indicato sotto:
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d) Nel passaggio 3 della creazione guidata si possono inserire: il titolo e le indicazioni dei due assi. 
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e) Cliccando sul pulsante Fine il grafico viene incorporato nel foglio di lavoro.


f) Selezionando con il puntatore del mouse la serie di dati e con un clic con il pulsante di destra appare il menu riferito al contesto dal quale è possibile scegliere Aggiungi linea di tendenza, come evidenziato in figura sotto.
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Aggiunta di linee di tendenza

1. Fare clic sulla serie di dati alla quale si desidera aggiungere una linea di tendenza. 

2. Scegliere Aggiungi linea di tendenza dal menu Grafico. 
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3. Fare clic sul tipo di tendenza/regressione: Lineare nella scheda Tipo. 

Dalla finestra Aggiungi linea di tendenza è possibile selezionare la scheda Opzioni che consente, selezionando la voce come in figura sotto, di visualizzare sul grafico anche l’equazione della linea di tendenza (secondo il metodo dei minimi quadrati).
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Dal punto di vista teorico la retta di regressione ottenuta con Excel è l’equazione della retta che interpola i punti col metodo dei minimi quadrati (cfr. Ottaviani, 2002). 
Nell’applicazione che la statistica fa della retta emerge l’importanza del baricentro della nuvola dei punti, che è il punto di coordinate (valore medio del carattere X; valore medio del carattere Y). Per il baricentro passa obbligatoriamente la retta. Inoltre si dà un significato empirico al coefficiente angolare (indicato come coefficiente di regressione) che indica le unità di aumento di Y per ogni incremento unitario di X. Viene così in evidenza che il coefficiente angolare non è necessariamente un numero puro, ma è il rapporto fra due unità di misura: l’unità di misura del carattere Y sull’unità di misura del carattere X. Il coefficiente di regressione positivo indica che i due caratteri mediamente crescono, il coefficiente di regressione negativo indica che al crescere di un carattere l’altro mediamente decresce. 

M. G. Ottaviani (2002), Strumenti per l'analisi dei dati, II parte, in Induzioni, 24, pp. 39-77.

